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Mercoledì 17 marzo 2010 
 
Oggi in Municipio consegnata ai familiari la piastrina di Gianfranco Bigi, 
reggiano disperso in Russia 
 
È stata consegnata oggi dal sindaco di Reggio Graziano Delrio ai familiari di Gianfranco 
Bigi, soldato reggiano disperso in Russia durante la Seconda guerra mondiale, la piastrina 
militare di riconoscimento recentemente rinvenuta da Franco Marchi, residente a 
Racine (Ravenna), durante un viaggio nell’ex Unione sovietica. Nel corso della visita alla 
città di Miciurinsk, nella regione di Tambov, a sud-est di Mosca, Franchi ha ricevuto da 
un abitante di quella località alcune piastrine di riconoscimento appartenute a soldati 
italiani, allo scopo di riportarle in patria. Tra queste anche quella di Bigi, nato a Reggio 
il 29 dicembre del 1921 e mai tornato a casa.  
In quella località, negli anni di guerra 1941-45, esisteva un campo per prigionieri 
internazionali dove furono realizzate fosse comuni in cui morirono – secondo i dati in 
possesso del Ministero della Difesa – 4.178 soldati italiani. 
 

“La consegna di questa piastrina – ha detto il sindaco – non ha valore simbolico solo per 
la famiglia di Bigi, ma per tutta la nostra comunità perché rappresenta una memoria che 
non vogliamo vada persa. Il ricordo di chi è appartenuto alla nostra comunità e ha speso 
la vita per la patria, purtroppo vittima di una guerra ingiusta, non deve essere 
cancellato”.   
La piastrina è stata consegnata ad Adriano Bigi, fratello di Gianfranco, che commosso ha 
ringraziato Marchi e l’Amministrazione comunale per la cerimonia.  
Nel corso dell’incontro Marchi ha ricostruito i fatti che hanno permesso il ritrovamento 
della piastrina in Russia la scorsa estate, spiegando di essere entrato in possesso di 
questo materiale (alcune decine di piastrine di cui 12 appartenute a soldati originari 
dell’Emilia Romagna) dopo aver promesso di consegnarlo alle famiglie dei dispersi. In 
questi mesi Marchi sta ricevendo numerose telefonate da parte di familiari di soldati 
dispersi che sperano in un suo ritrovamento delle piastrine dei propri cari.  
 

Alla cerimonia erano presenti il vicesindaco di Reggio Liana Barbati e Anna Volta e 
Damiano Milone, rispettivamente vicepresidente e segretario della Unirr – Unione 
nazionale italiana reduci di Russia.  
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